
 

Comune di San Giovanni in Fiore 
(Provincia di Cosenza) 

 

 

PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2018/2020 
 

 
 
 

APPROVATO CON DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N°12 del 26.01.2018 
Premessa. 

- Il piano della prevenzione della corruzione per il triennio 
2015/2017 ,redatto ai sensi del comma 59 dell’art. 1 della legge 190/2012 e 
secondo le linee di indirizzo dettate dal Piano Nazionale dell’Anticorruzione 
approvato dalla C.I.V.I.T. con delibera n.72/2013, è stato approvato dalla 
Giunta Comunale con delibera n°9 del 29.01.2015. 

- Il  secondo  aggiornamento  del  Piano  triennale  per  la  prevenzione  della 

corruzione 2016/2018 è stato redatto anche in conformità della Determina 

n. 12 del 28 ottobre 2015 dell’ANAC relativa all’aggiornamento del Piano 

Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) ed approvato con delibera del 29.01.2016. 

- Il terzo aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

2017/2019 è stato redatto , tenendo conto  del decreto legislativo 97/2016, il 

cosiddetto Freedom of Information Act, che ha modificato la quasi totalità degli 

articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza” e della deliberazione 

ANAC numero 1310 DEL 28/12/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016 ed 

approvato con delibera del 27.01.2017; 

-    Il presente piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza per 
il   triennio   2018-2020,   è   redatto   secondo   le   indicazioni   fornite 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con la delibera n. 1208 del 
22 novembre 2017, recante ad oggetto: “Approvazione definitiva 
dell’Aggiornamento     2017     al     Piano     Nazionale     Anticorruzione”. 
L’aggiornamento   al   piano   tiene   conto   inoltre   del   mutato   quadro 
normativo  in  materia  di  whistleblowing,  intervenuto  con  l’entrata  in 
vigore della legge 30 novembre 2017, n. 179, che ha sostituito l’art. 54 – 
bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 

 

E’ stata avviata apposita procedura aperta alla consultazione per l’aggiornamento 

del PTPC 2018/2020 e del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, al 

fine di coinvolgere i cittadini , le organizzazioni portatrici di interessi collettivi,le 

organizzazioni  di  categoria  e  le  organizzazioni  sindacali.  Il  PTPC  ,  così  come 



indicato nella determina ANAC, ha,   in apposita sezione, il Programma per la 

trasparenza nel quale devono esser indicati, con chiarezza, le azioni, i flussi 

informativi attivati o da attivare per dare attuazione, agli obblighi generali di 

pubblicazione di cui al d.lgs. n. 33/ 2013 ed alle misure di trasparenza individuate 

come misure di specifica prevenzione della corruzione. 
L’A.N.A.C. con la determina n. 12 del 28 ottobre 2015 ha evidenziato, tra l’altro, 
numerose criticità e carenze nei Piani Anticorruzione redatti dagli Enti Pubblici 
ed ha fornito, al riguardo, le indicazioni che le Amministrazioni devono seguire 
ai fini del miglioramento della qualità dei Piani in sede di aggiornamento. 
Si procede, pertanto, ad elencare, brevemente, le suddette indicazioni contenute 
nella Determina n. 12/15 dell’A.N.A.C. : 
  Trasparenza sul processo di formazione del PTPC; 
  Connessione tra analisi conoscitive e individuazione delle misure; 
  Centralità delle misure di prevenzione; 
  Misure e responsabilità degli uffici; 
  Monitoraggio sull’effettiva attuazione delle misure; 
  Valutazione dell’efficacia delle misure attuate; 
  Integrazione tra PTPC e Programma per la trasparenza; 
  Misure di prevenzione e doveri di comportamento dei dipendenti 

 
ART. 1 FINALITA’ DEL PIANO 
Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione, in seguito P.T.P.C., 
realizza le seguenti finalità: 

a.   l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il 
rischio di corruzione; 

b.   la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di 
formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio 
di corruzione; 

c. la  previsione di  obblighi di  comunicazione nei  confronti del  Responsabile 
chiamato a vigilare sul funzionamento del piano; 

d.   il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o 
dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 

e.   il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che 
con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti 
tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti ed i 
responsabili dei servizi ed i dipendenti; 

f. l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli 
previsti da disposizioni di legge. 

Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 
a.   le autorità di indirizzo politico; 
b.   Il responsabile della prevenzione; 
c. I responsabili delle posizioni organizzative; 
d.   dipendenti; 
e.   concessionari e incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all’art. 1, comma 

1- ter, della L. 241/90; 
f. gli organismi di valutazione. 

 
In particolare nel piano deve essere prevista : 



• la valutazione del livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione 
• gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio 
• le  procedure  per  la  selezionare  e  formazione  dei  dipendenti  chiamati  ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 
 

ART. 2 RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
Il Segretario Comunale è il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ed in 
tale veste predispone ogni anno, entro il 31 gennaio , il relativo Piano che sottopone 
alla   Giunta   Comunale  per  l’approvazione.        I   soggetti   che  concorrono  alla 
prevenzione del fenomeno corruttivo all’interno dell’amministrazione Sono: 

 

a)  l'autorità di indirizzo politico: 
b)  il responsabile della prevenzione: 
c)   tutti i dirigenti per l'area di rispettiva competenza: 
d)  il Nucleo di Valutazione e gli altri organismi di controllo interno: 
e)  l'Ufficio di Procedimenti Disciplinari (U.P.D.): 
f)   tutti i dipendenti dell'amministrazione: 

  g)  collaboratori a qualsiasi titolo dell'amministrazione: 

ART. 3 ANALISI CONTESTO 
L’Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase 
del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, 
attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 
rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle 
specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di 
dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 
organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 
Il PNA del 2013 conteneva un generico riferimento al contesto ai fini dell'analisi del 
rischio   corruttivo,   mentre   attraverso   questo   tipo   di   analisi   si   favorisce   la 
predisposizione di un PTPC contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 
ART. 4 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
POPOLAZIONE: 
popolazione legale al 31.12.2011 n°  18.055 

popolazione residente al 31.12.2017 n°  17.059 

di cui: MASCHI n°  8294 

FEMMINE n°  8765 

Nuclei familiari n°  7168 
Convivenze n°  6 

Circoscrizioni  0 

Frazioni geografiche  0 

Superficie totale del Comune ( ha) 29000 

Superficie urbana (ha) 1171 

Lunghezza strade esterne ( Km) 425 

Di cui: in territorio montano  425 

Lunghezza strade interne centro abitato  ( km) 75 

Di cui: in territorio montano (km) 75 
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Piano regolatore approvato                           si 
Piano regolatore adottato                              si 
Piano insediamenti produttivi                      si 
Piano delle attività commerciali                  si 
Piano energetico ambientale                         no 

 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
 
 

Posti in Organico Coperti Posti Vacanti 
 

 

 Ctg Full Time Part Time Full Time Part Time TOTALE 

Funzionario Direttivo D3 1 0 0 0  

TOTALI  1 0 0 0 1 
 

Istr.Dir.vi Amm.vi D1 1 0 1 2  

Istr.Dir.vi Contabili  0 0 2 0 

Istr.Dir.vi Tributi 1 0 1 0 

Istr.Dir.vi Tecnici 1 0 1 1 

Istr.Dir.vi Vigilanza 1 0 1 0 

Istr.Dir.vi Avvocato 1 0 0 1 

TOTALI 5 0 6 4 15 
 

Istrut.Amm.vo C1 14 0 2 0  

Istrut. Cont. Tributi  4 0 2 0 

Istrut. Tecnico 2 0 1 0 

Istrut. Di Vigilanza 7 0 10 0 

Vigilatrice Asilo Nido 0 0 2 0 

Maestra Scuola Materna 3 0 0 0 

TOTALI 29 0 17 0 46 
 

Esecutore B1 30 0 0 9  

Esecutore Elettricista  4 0 0 0 

Esecutore Falegname 0 0 0 0 

Esecutore muratore 3 0 0 0 

Esecutore Idraulico 2 0 0 0 

Esecutore Autista 0 5 2 0 

Ausiliario del Traffico 0 2 1 0 

TOTALI 39 7 3 9 58 
 

Operaio A1 0 0 0 3  

Operatore Commesso  2 0 0 0 

Operatore Letturista 2 0 0 0 

Operatore Scolastico 1 0 0 0 

Operatore Necroforo 2 0 0 0 

TOTALI 7 0 0 3 10 
 

 
Totale Complessivo 
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SERVIZIO 01 
 

 

Segreteria - Affari Generali - URP - Affari Legali 
 
 
 

SERVIZIO 02 
 

Bilancio e Contabilità - Controllo di Gestione - Economato - Risorse 

Umane - Sistema Informatico 
 
 

SERVIZIO 03 
 

 

Demografico - Anagrafe - Elettorale - Stato Civile 
 
 
 

SERVIZIO 04 
 

Imposte - Tributi - Inventario - Patrimonio - Commercio e Attività 

Produttive 
 

 
SERVIZIO 05 

 

Pubblica Istruzione - Cultura - Museo - Biblioteca - Attività Sociali - 

Turismo - Sport - Spettacolo 
 
 

SERVIZIO 06 
 

Programmazione Lavori Pubblici - Progettazione - Sicurezza - 

Attività Cimiteriali 
 
 

SERVIZIO 07 
 

 

Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente - Catasto 
 
 
 

SERVIZIO 08 
 

Esecuzioni Laviri Pubblici - Manutentivo - Protezione Civile - Servizio 

Idrico - Depurazione 
 

 
SERVIZIO 09 

 

Vigilanza - Codice della Strada - Commercio - Edilizia - Polizia 

Amministrativa 
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SERVIZIO 01 

 

 
Ufficio: Segreteria generale - Organi Istituzionali 

 
 
 

SERVIZIO 01 
 

 

Ufficio: Protocollo 
 
 
 

SERVIZIO 01 
 

 

Ufficio: URP 
 
 
 

SERVIZIO 01 
 

 

Ufficio: Legale 
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SERVIZIO 02 

 

 
Ufficio: Bilancio e Contabilità 

 
 
 

SERVIZIO 02 
 

 
Ufficio: Controllo di Gestione 

 
 
 

SERVIZIO 02 
 

 
Ufficio: Economato 

 
 
 

SERVIZIO 02 
 

 
Ufficio: Risorse Umane 

 
 
 

SERVIZIO 02 
 

 

Ufficio: Sistema Informatico
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SERVIZIO 03 
 

 

Ufficio: Anagrafe 
 
 
 

SERVIZIO 03 
 

 

Ufficio: Demografico 
 
 
 

SERVIZIO 03 
 

 
Ufficio: Stato Civile - Elettorale 
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SERVIZIO 04 

 

 

Ufficio: Imposte 
 
 
 

SERVIZIO 04 
 

 
Ufficio: Contenzioso Tributario 

 
 
 

SERVIZIO 04 
 

 
Ufficio Inventario 

 
 
 

SERVIZIO 04 
 

 
Ufficio: Patrimonio 

 
 
 

SERVIZIO 04 
 

 
Ufficio: Commercio e Attività Produttive 
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SERVIZIO 05 
 

 

Ufficio: Pubblica Istruzione e Asilo Nido 
 
 
 

SERVIZIO 05 
 

 

Ufficio: Cultura 
 
 
 

SERVIZIO 05 
 

 

Ufficio: Biblioteca 
 
 
 

SERVIZIO 05 
 

 

Ufficio: Museo 
 
 
 

SERVIZIO 05 
 

 

Ufficio: Attività Sociali 
 
 
 

SERVIZIO 05 
 

 

Ufficio: Turismo 
 
 
 

SERVIZIO 05 
 

 

Ufficio: Sport 
 
 
 

SERVIZIO 05 
 

 

Ufficio: Spettacolo 



Se
rv

iz
io

 0
6

 -
 P

ro
gr

am
m

az
io

n
e 

la
vo

ri
 p

u
b

b
lic

i -
 P

ro
ge

tt
az

io
n

e 
- 

Si
cu

re
zz

a 
- 

A
tt

iv
it

à 
C

im
it

er
ia

le
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZIO 06 
 

 
Ufficio: Programmazione e progettazione lavori pubblici 

 
 
 

SERVIZIO 06 
 

 
Ufficio: Attività Cimiteriali 

 
 
 

SERVIZIO 06 
 

 
Ufficio: Sicurezza sul lavoro 
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SERVIZIO 07 

 

 

Ufficio: Urbanistica 
 
 
 

SERVIZIO 07 
 

 
Ufficio: Edilizia Privata 

 
 
 

SERVIZIO 07 
 

 
Ufficio: Ambiente 

 
 
 

SERVIZIO 07 
 

 
Ufficio: Catasto 
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SERVIZIO 08 

 

 
Ufficio: Esecuzione lavori Pubblici 

 
 
 

SERVIZIO 08 
 

 
Ufficio: Manutentivo 

 
 
 

SERVIZIO 08 
 

 
Ufficio: Protezione Civile 

 
 
 

SERVIZIO 08 
 

 
Ufficio: Servizio idrico -  Depurazione 
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SERVIZIO 09 

 

 

Ufficio: Polizia Locale 
 
 
 

SERVIZIO 09 
 

 
Ufficio: Polizia Stradale 

 
 
 

SERVIZIO 09 
 

 
Ufficio:  Polizia Commercio - Edilizia 

 
 
 

SERVIZIO 09 
 

 
Ufficio: Polizia Amministrativa 



 
ART. 5 ANALISI CONTESTO ESTERNO 
Negli   enti   locali,   ai   fini   dell'analisi   del   contesto   esterno,   i   responsabili 

anticorruzione possono avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni 

periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al 

Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei 

Deputati. 

Pertanto, si riporta uno stralcio     dei dati contenuti nella “Relazione sull’attività 
delle   forze   di  polizia,  sullo  stato  dell’ordine  e  della  sicurezza  pubblica  e  sulla 

criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro Minniti alla Presidenza della Camera dei 

deputati il 04 gennaio 2017, disponibile , in versione integrale, alla pagina web: 
 

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_c 
ategoria 
Il panorama criminale cosentino si presenta frammentato e non si rileva una figura 

carismatica in grado di raccogliere l’eredità dei capi da tempo detenuti. Si evidenziano 

taluni tentativi di rimodulazione degli equilibri nonché l’interazione delle compagini 

locali con gruppi operanti nelle regioni limitrofe. Sono stati accertati tentativi di 

infiltrazione da parte dei diversi sodalizi nel settore dei pubblici appalti, attraverso la 

gestione di alcune imprese aggiudicatarie ovvero attraverso il ricorso al sistema dei sub- 

appalti. Con riguardo ai traffici e allo spaccio di stupefacenti, appare significativa 

l’influenza esercitata da compagini attive in altre province della regione. In particolare, è 

confermato il canale di rifornimento di cocaina, eroina e cannabis attraverso referenti dei 

sodalizi del reggino. Nella provincia bruzia si registra, inoltre, l’operatività di gruppi 

criminali romeni ed albanesi, attivi nel settore degli stupefacenti, nel favoreggiamento 

dell’immigrazione clandestina e nel connesso sfruttamento, sistematico ed organizzato, 

di persone originarie dell’Est-Europa e del Nord-Africa. 
 
ART 6 . ATTIVITA’ CON ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
Per tutti i settori del Comune le attività a maggior rischio di corruzione sono quelle 
di seguito individuate: 

 
1) attività oggetto di autorizzazione o concessione; 
2) attività  nelle  quali  si  sceglie  il  contraente  per  l’affidamento  di  lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai 
sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui 
al decreto legislativo n°50/2016 e ss.mm.ii.; 

3) attività  oggetto  di  concessione  ed  erogazione  di  sovvenzioni,  contributi, 
sussidi,   ausili   finanziari,   nonché   attribuzione   di   vantaggi   economici   di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

4) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di 
carriera di cui all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009; 

5) opere  pubbliche  e  gestione  diretta  delle  stesse,  scelta  del  contraente  e 
conseguente gestione dei lavori; 

6) flussi finanziari e pagamenti in genere; 
7) manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici comunali; 
8) attività  edilizia  privata,  cimiteriale,  condono  edilizio  e  sportello  attività 

produttive; 
9) controlli ambientali; 

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&amp;categoria=038&amp;tipologiaDoc=elenco_categoria
http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&amp;categoria=038&amp;tipologiaDoc=elenco_categoria
http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&amp;categoria=038&amp;tipologiaDoc=elenco_categoria


10) pianificazione  urbanistica:  strumenti  urbanistici  e  di  pianificazione  di  

iniziativa privata; 
11) rilascio  autorizzazioni  allo  svolgimento  di  attività  di  vendita  su  aree 

pubbliche; 
12) attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale; 
13) attività nelle quali si sceglie il contraente nelle procedure di alienazione e/o 

concessione di beni; 
14) attività di Polizia Municipale – Procedimenti sanzionatori relativi a illeciti 

amministrativi e penali accertati nelle materie di competenza Nazionale e 
Regionale – attività di accertamento e informazione svolta per conto di altri 
Enti e/o di altri settori del Comune – Espressione di pareri, nullaosta ecc. 
obbligatori e facoltativi, vincolanti e non, relativi ad atti e provvedimenti da 
emettersi da parte di altri Enti e/o settori del Comune – rilascio di concessioni 
e/o autorizzazioni di competenza del settore; 

15) atti e/o provvedimenti che incidono nella sfera giuridica dei Cittadini. 
 
 

ART. 7 MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

Nel triennio 2018/2020 nell’allegato n°1 vengono mappate le attività a maggior 
rischio con le relative misure di prevenzione. 
Il Responsabile del procedimento amministrativo nell’istruttoria e nella definizione 
delle istanze presentate, dovrà rigorosamente rispettare l’ordine cronologico, fatti 
salvi i casi di urgenza che dovranno essere espressamente dichiarati con 
provvedimento motivato del responsabile del procedimento. 
Nell’ipotesi di mancata conclusione del procedimento entro il termine previsto, 
dovrà essere offerta adeguata spiegazione delle ragioni del ritardo. 
Il Responsabile del procedimento amministrativo deve astenersi dal partecipare 
all’adozione di decisioni od attività che possano coinvolgere, direttamente o 
indirettamente, interessi propri o dei propri parenti entro il quarto grado ed affini 
entro il terzo o persone con loro conviventi 
Il  monitoraggio  del  rispetto  dei  termini  di  conclusione  dei  procedimenti,  del 
rispetto dell’ordine cronologico di trattazione delle pratiche ed in corrispondenza 
dell’ordine delle liquidazioni, e dell’ordine cronologico di emissione dei mandati 
sarà inserito nel piano della performance di cui al D.Lgs n. 150/2009 e del controllo 
di gestione di cui agli artt. 147,196 e 198-bis del D.Lgs n. 267/2000. Il rispetto di 
tali termini e modalità di lavoro saranno oggetto di verifica anche in sede di 
esercizio dei controlli di regolarità amministrativa. 
Il rispetto delle procedure per la riscossione dei tributi è soggetto a controllo di 
regolarità amministrativa e all’applicazione delle relative responsabilità. 
Il Responsabile della corruzione potrà incrementare l’elenco che precede con 
proprio provvedimento motivato, durante il corso di validità del piano, con altre 
attività ritenute esposte a rischio. 

 
 

ART. 8 ALTRE MISURE DI CONTRASTO 
1)  L’A.N.A.C. con la Determina n. 12 del 28 ottobre 2015 ha suggerito agli enti 

specifiche  ed  utilissime  misure  di  contrasto  alla  corruzione  in  tema  di 
appalti di lavori pubblici. 



Tutti i responsabili dei servizi devono pertanto seguire pedissequamente  

indicazioni dell’A.N.A.C. ed in particolare quanto previsto a nella “PARTE 
SPECIALE - APPROFONDIMENTI” punto “4. Fasi delle procedure di 
approvvigionamento”. 

2)  Altre misure di contrasto in generale alla corruzione sono: 
• obbligo di astensione dei dipendenti comunali eventualmente interessati 

in occasione dell’esercizio della propria attività; 
•   costante confronto tra il Responsabile dell’Anticorruzione e i Dirigenti; 
•   la completa informatizzazione dei procedimenti; 
• mappatura annuale dei processi per le attività a rischio individuate nel 

piano, a cura di ogni responsabile di servizio ; 
• analisi annuale del rischio delle attività che consiste nella valutazione 

delle probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio 
produce (probabilità ed impatto) per giungere alla determinazione del 
livello di rischio. Tale attività dovrà essere realizzata di concerto tra i 
responsabili dei servizi con il coordinamento del Responsabile della 
anticorruzione; 

• coordinamento, tra il sistema disciplinare e il codice di comportamento 
che miri a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Piano 
anticorruzione; 

• comunicazione al cittadino, imprenditore, utente che chiede il rilascio del 
provvedimento autorizzativo, abilitativo, concessorio oppure qualsiasi 
altro provvedimento o atto del   responsabile del procedimento, del 
termine entro il quale sarà concluso il procedimento amministrativo, l’e- 
mail dello stesso e il sito internet del Comune. 

 
ART 9. MONITORAGGI 
Per tutte le attività dell’ente il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 
amministrativi è monitorato, con riferimento alla durata media ed agli scostamenti 
che si registrano per i singoli procedimenti rispetto alla media. Lo svolgimento di 
tali attività viene effettuato dai singoli settori. 
I singoli responsabili dei servizi trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del 
mese   di   ottobre,   al   responsabile   per   la   prevenzione   della   corruzione   le 
informazioni  sull’andamento  delle  attività  a  più  elevato  rischio  di  corruzione, 
segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. Delle stesse il 
responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nella adozione del 
proprio rapporto annuale. In tale ambito sono compresi gli esiti del monitoraggio 
sui rapporti che intercorrono tra i soggetti che per conto dell’ente assumono le 
decisioni sulle attività a rilevanza esterna, con specifico riferimento alla erogazione 
di contributi, sussidi ect, ed i beneficiari delle stesse. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a 
campione, lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti. 

 
ART 10 TUTELA DEI DIPENDENTI CHE SEGNALANO ILLEGITTIMITA’ 
La denuncia compiuta dal dipendente pubblico che segnala le attività illecite e 
corruttive,  disciplinarmente  e/o  penalmente  rilevanti,  è  sottratta  all'accesso  alla 
documentazione  amministrativa  previsto  dagli   artt.   22  e   seguenti  della   legge 
241/1990, salvo che l’accesso non sia indispensabile per presentare contro costoro 
denuncia penale per diffamazione o calunnia. 
Il pubblico dipendente che denuncia all'Autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti, 



 

ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato 
o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 
condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente indirettamente alla denuncia. 
Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere 
rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare 
sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere 
rivelata  ove  la  sua  conoscenza  sia  assolutamente  indispensabile  per  la  difesa 
dell'incolpato.  Nell’allegato  “B”  al  presente  Piano  sono  specificate  procedure  e 
modulistica per l’attuazione delle misure di tutela. 
E’ istituito presso la segreteria comunale   “lo sportello anticorruzione” per la 
comunicazione di qualunque notizia o segnalazione che evidenzi forme di 
malcostume derivanti dall’azione amministrativa, purché non effettuata in forma 
anonima; allo sportello è possibile segnalare ogni forma di pratica corruttiva, di 
tentativi di condotta o condotta illecita nell’ambito dell’attività amministrativa 
dell’ente.  Alla  stessa  stregua  di  quanto  previsto  dall’art.  54  bis  del  D.  Lgs.  n. 
165/2011 e fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione o, per 
lo stesso titolo, ai sensi dell’art. 2043 del c.c., il cittadino può denunciare casi di 
corruzione che prevedano non solo scambio di denaro ma anche qualsiasi altra 
utilità. 

 
ART. 11 ROTAZIONE DEI RESPONSABILI NEGLI ENTI CHE NE SONO SPROVVISTI E DEL 
PERSONALE 

 
I Responsabili di servizio dispongono la rotazione, ove possibile, dei dipendenti 
coinvolti nell’istruttoria o nel rilascio dei provvedimenti di cui all’art. 4, in modo 
che nessun dipendente sia titolare dell'ufficio per un periodo superiore ad un 
triennio. 
Solamente nel caso in cui l’Ente dimostri l’impossibilità di dare corso 
all’applicazione  del  principio  della  rotazione,  il  dipendente  può  continuare  ad 
essere utilizzato, fino al venir meno della situazione oggettiva di impossibilità, nella 
stessa attività. 
La rotazione per le posizioni apicali, è disposta dal Sindaco, in sede di assegnazione 
degli  incarichi  ai   sensi  dell'art.  50,   comma   10,   TUEL  con   cadenza  almeno 
quinquennale. L’Ente ha in organico solo tre categorie D, con i requisiti necessari 
alle   posizioni   organizzative,   inoltre   avendo   dichiarato   lo   stato   di   dissesto 
finanziario, sconta stringenti limiti nel reclutamento di personale. L’Ente incontra 
significative difficoltà ad applicare il principio della rotazione  in quanto a dovere 
ruotare sono figure professionali caratterizzate dalla specificità della loro funzione 
perché  esercitano  mansioni  per  il  cui  svolgimento  è  richiesto  il  possesso  di 
peculiari  professionalità  e     di  titoli  di  studio  e/o  abilitazioni  particolari  . In 
particolare, il riferimento è a quei profili con elevato contenuto tecnico che, 
presentano un elevato grado di infungibilità, con conseguente impossibilità di una 
loro effettiva rotazione. Nei servizi di questo Ente si è mediato,facendo in modo che i 
titolari di Posizione organizzativa non abbiano il controllo esclusivo dei processi, in  
quanto  si  è  potenziato  il  concetto  di  trasparenza  ed  ogni  responsabile  è 
affiancato da altri dipendenti, in modo da suddividere,il più possibile, le attività di 
istruttoria con quelle di assunzione del provvedimento finale. 

 
 
 
ART 12 I RESPONSABILI ED I DIPENDENTI 



 

I responsabili ed i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 
241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, 
segnalando tempestivamente per i dipendenti al proprio responsabile e per i 
responsabili al responsabile della prevenzione della corruzione ogni situazione di 
conflitto, anche potenziale al responsabile della prevenzione della corruzione. 
I  responsabili provvedono al monitoraggio  del rispetto dei tempi procedimentali e 
alla tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio e delle 
azioni espletate sono resi disponibili nel sito web istituzionale del Comune. 
Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione 
in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia 
accertata costituente la mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni 
necessarie per eliminarle oppure proponendo al responsabile, le azioni sopra citate 
ove non rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale. 
I    responsabili    monitorano,  anche  con  controlli  sorteggiati  a  campione  tra  i 
dipendenti adibiti alle attività a rischio di corruzione, i rapporti aventi maggior 
valore economico tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali 
relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 
Presentano una relazione periodica al responsabile della prevenzione della 
corruzione. 
I responsabili adottano le seguenti misure: 

1)  verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese ai sensi degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000; 

2.   promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche 
ai fini del controllo di cui sopra; 

3.  strutturazione di canali di ascolto dell’utenza e delle categorie al fine di 
raccogliere suggerimenti, proposte e segnalazioni di illecito, utilizzando 
strumenti telematici; 

4.   svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento 
sull’attività,   circolazione  delle   informazioni   e   confronto   sulle   soluzioni 
gestionali; 

5.  regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi 
mediante circolari e direttive interne; 

6.   attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed 
esposti a rischio corruzione; 

7.   aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle 
informazioni e della modulistica necessari; 

8.   rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni 
in merito; 

9.   redazione  degli  atti  in  modo  chiaro  e  comprensibile  con  un  linguaggio 
semplice, dando disposizioni in merito; 

10. adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la 
possibilità per l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti. 

Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per 
la prevenzione della corruzione 
I  processi  e  le  attività  previsti  dal  presente piano  triennale  sono  inseriti  negli 
strumenti del ciclo della performance, in qualità di obiettivi e indicatori. 



 

ART .13 IL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
Il nucleo di valutazione   verifica la corretta applicazione del presente piano di 
prevenzione della corruzione da parte dei responsabili. 
La corresponsione della retribuzione di risultato ai   responsabili dei servizi e al 
Segretario nella qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, con 
riferimento  alle   rispettive   competenze,  è   direttamente   e   proporzionalmente 
collegata alla  attuazione del  piano triennale della  prevenzione della  corruzione 
dell'anno di riferimento. 
Il Segretario può avvalersi del nucleo ai fini dell’applicazione del presente piano. 

 
 
 

ART. 14 I REFERENTI 
Per ogni singolo settore il  responsabile individua in se stesso o in un dipendente 
avente  un  profilo  professionale  idoneo  un  referente  per  la  prevenzione  della 
corruzione. 
I referenti: 
- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni 
di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del settore; 
- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione 
delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano 
specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 
- provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il 
rischio corruzione svolte nel settore, disponendo, con provvedimento motivato, o 
proponendo al responsabile la rotazione del personale nei casi di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

 
ART. 15 CODICE DI COMPORTAMENTO 
All’atto dell’assunzione di ogni dipendente, verrà consegnata una copia del Codice di 

Comportamento approvato dall’Ente,  pubblicato sul sito dell’Ente , nonché copia del 

presente piano . L’Ente, negli schemi tipo di incarico, contratto, bando, inserirà la 

condizione dell'osservanza del Codici di comportamento per i collaboratori esterni a 

qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di 

diretta collaborazione dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici 

di beni o servizi od opere a favore dell'amministrazione, nonché prevedendo la 

risoluzione  o  la  decadenza  dal  rapporto  in  caso  di  violazione  degli  obblighi 

derivanti dal codici. 

I  responsabili dei  servizi cureranno anche  la  tenuta  di  un  elenco degli  incarichi 
esterni dei dipendenti assegnati al servizio, che verrà anche pubblicato sul sito 
internet dell’amministrazione. Annualmente ogni dipendente dovrà consegnare al 
Responsabile P.C. una dichiarazione sulla inesistenza di incarichi inconferibili e/o 
incompatibili con quello rivestito nell’amministrazione. 

 
ART. 16. FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Nel  triennio  di  vigenza  del  presente  piano,  verrà  attuato  il  seguente  piano 
formativo,  per  il  personale  addetto  alle  attività  individuate  dall'art.  4,  come  a 
rischio di corruzione: 

 almeno due giornate di presentazione generale della normativa e del piano 
anticorruzione , con la discussione delle modalità pratiche di attuazione; 



 

 almeno  2   giornate   formative  specifiche,  in  forma  seminariale,  per  il 
personale segnalato dai Responsabili della Aree e più direttamente addetto 
alle procedure di scelta del contraente, al rilascio di permessi, autorizzazioni 
e vantaggi economici, verifiche e ispezioni, procedimenti sanzionatori e 
simili. 

L’ente garantisce, con riferimento alla concreta applicazione del principio di 
rotazione, una adeguata formazione ai responsabili cui vengono assegnati nuovi 
incarichi ed ai dipendenti che vengono adibiti allo svolgimento di altre attività. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende alla 
programmazione  delle  attività  di  formazione  di  cui  al  presente  comma,  alla 
individuazione dei soggetti impegnati ed alla verifica dei suoi risultati effettivi. 

 
ART. 17. ALTRE DISPOSIZIONI 
Fanno parte integrante del presente documento il PTTI, il codice per il 
comportamento integrativo di cui alla delibera della giunta n.124  del 13.12.2013 
ed il  regolamento per gli incarichi che possono essere svolti dai dipendenti ex 
articolo  53  DLgs  n.  165/2001  di  cui  alla  delibera  della  giunta  n.  113     del 
26.11.2013. 



 

 
ALLEGATO “A” piano triennale prevenzione corruzione 2017/2019 

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE O “GENERICHE”. 
AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE. 

 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

  
RESPONSABILI 

MISURE E MODALITÀ DI 
VERIFICA DELL’ATTUAZIONE  

Rischio n. 1). Previsioni di requisiti di accesso 

“personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 

possesso dei requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo 

scopo di reclutare candidati particolari: 

prevedere requisiti di accesso connessi a titoli di 

studio e professionali non specificamente o 

eccessivamente connessi alla figura da reclutare; 

verificare i requisiti in base parametri numerici 

(voti, anni di lavoro, valutazioni ottenute, 

Responsabile del 

personale 
Al fine di evitare che i bandi siano 

modellati su  caratteristiche 

specifiche    di   un  determinato 

potenziale concorrente, i requisiti 

richiesti    dal    responsabile del 

servizio e la tipologia di prove da 

inserire nel bando, sono definite 

congiuntamente,   dal 

responsabile      dell'ufficio 

personale,  dal       segretario 

generale e dal responsabile del 
 

ponderate ove possibile).  servizio   a   cui la risorsa è 

destinata. 
Rischio n. 2). Abuso nei processi di stabilizzazione 

finalizzato al reclutamento di candidati particolari: 

aprire i processi di stabilizzazione a tutti i possibili 

candidati aventi requisiti fissati dalla legge, senza 

introdurne di nuovi e particolari con la lex 

specialis      contenere quanto  più possibile  le 

stabilizzazioni. 

Responsabile del 

personale 
Controllo, da       parte del 

responsabile   anticorruzione, 

affinché il contenuto dei bandi di 

concorso     sia  conforme alle 

prescrizioni qui riportate. 

Rischio  3).  Irregolare  composizione  della 

commissione di concorso    finalizzata     al 

reclutamento di candidati particolari. 

Composizione della commissione di concorso su 

base esclusivamente tecnica. 

Responsabile del 

personale 
Acquisizione dichiarazione 

assenza di     cause  di 

incompatibilità. 

 
Rischio 4). Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 

selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza 

della regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e 

la predeterminazione dei criteri di valutazione delle 

prove allo scopo di reclutare candidati particolari. 

Obbligo in capo al presidente della commissione 

di riferire, anche con supporti documentali, al 

responsabile anticorruzione i sistemi adottati per 

garantire l’anonimato e la predeterminazione dei 

Criterivalutativi 

 
Presidenti delle 

commissioni. 

Attuazione 
pedissequa 
di      quanto 
previsto dal 
vigente 
regolament 
o che 
disciplina le 
procedure 
concorsuali 

Rischio 5). Progressioni economiche o di carriera 

accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 

dipendenti/candidati 

particolari. 

Controllo interno preventivo di legittimità sugli 

avvisi ed i criteri selettivi connessi alle 

progressioni di carriera o economiche. 

 

 
 
 
 

Responsabile del 

personale 

Verifica delle motivazioni  che 

possano   avere   determinato     la 

 
eventuale   ridefinizione dei 

requisiti  per      la partecipazione 

Esiti dei controlli. 

Rischio 6) Motivazione generica e tautologica 

circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
 

conferimento di incarichi professionali allo scopo 

di agevolare soggetti particolari: 

predeterminazione di un modello motivazionale, 

che induca a specificare nel dettaglio le ragioni 

della scelta; 

controllo interno preventivo di legittimità sugli 

avvisi ed i criteri selettivi. 

 

 
 
 
 

Responsabili delle 

posizioni 

organizzative 

Verifica delle motivazione   che 

possano   avere    generato 

Eventuali 
revoche del bando. 

Esiti dei controlli 

 



 

 
 

 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

 

 
RESPONSABILI 

MISURE E MODALITÀ 
DI VERIFICA 

DELL’ATTUAZIONE 
Rischio 1). Definizione del valore oggetto del 

contratto. Individuare correttamente il 

valore stimato del contratto al fine di non 

eludere tutta una serie di previsioni 

normative tra cui, in particolare, la necessità 

di affidare necessariamente contratti oltre 

certe soglie con procedure concorrenziali 

(aperte o ristrette). 

 

 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

Definizione   certa    e 

puntuale   dell'oggetto 

della prestazione,    con 

riferimento  a   tempi, 

dimensioni e modalità di 

attuazione     a   cui 

ricollegare il diritto  alla 

controprestazione    o 

l'attivazione     di      misure di 

garanzia o   revoca. 

 

   

Rischio 2). Individuazione dello 

strumento/istituto per l’affidamento, 

Utilizzare per beni e servizi sotto soglia 

esclusivamente il Me.Pa. o Start anche per 

cottimi fiduciari Invitare sempre non meno 

di 5 ditte nei cottimi e nelle Rdo. 

Motivare con indicazioni estremamente 

estese e profonde le ragioni per attivare 

procedure negoziate. 

 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

Motivazione            sulla scelta 

della       tipologia       dei 

soggetti  a cui     affidare 

l'appalto. 

 
controlli 

successivi 

a 

Rischio 3). Requisiti di qualificazione. I 

requisiti di qualificazione non debbono mai 

eccedere il triplo dell’importo complessivo, 

né restringere eccessivamente il campo dei 

possibili partecipanti. 

 

 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

Esplicitazione dei requisiti 

al fine di giustificarne la 
loro puntuale 

individuazione. 

Rischio 4). Requisiti di aggiudicazione. 

 
 

 
Criterio di rotazione casuale per i cottimi 

fiduciari. 

Nel caso di adozione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, utilizzare 

requisiti come esperienza degli offerenti, del 

loro personale e delle loro attrezzature 

nonché della capacità dei medesimi di 

effettuare l'appalto entro il termine previsto 

come "criteri di selezione qualitativa", e non 

come "criteri di aggiudicazione”. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

 
Esplicitazione dei 

Requisiti al fine 

Di giustificarne la loro 

Puntuale individuazione. 



 

Rischio 5). Valutazione delle offerte. 

Assicurare sempre la seduta pubblica anche 

nel caso di cottimi fiduciari (con l’esclusione 

dell’utilizzo delle aste informatiche o di Rdo 

nel Me.Pa., o in Start laddove si aprano le 

offerte presentate in via telematica) 

 

 
 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

 
Rup     e 

responsabili del 

procedimento 

in  servizi e 

forniture 

Certificazione 

dell'accesso al MEPA     o 

dell'eventuale   deroga 

- attribuzione del CIG 

(codice identificativo 

gara) 

- attribuzione del CUP se 

prevista (codice unico   di 

progetto) se  previsto 

- verifica della     regolarità 

contributiva DURC 

Rischio 6), Verifica dell’eventuale anomalia 

delle offerte. Effettuare la  valutazione 

dell’anomalia delle offerte sopra la soglia dei 

100.000 euro. 

  

 

  
 

Responsabili 
posizioni 

organizzative 

 
Controlli     sulle 

determinazioni di 

aggiudicazione. 

Rischio 7). Procedure negoziate. Ridurre 

l’incidenza del sistema di affidamento della 

procedura negoziata del 30% sul totale degli 

appalti. 

 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

 
 
 
 
 

Verifiche almeno 

trimestrali . 

Rischio 8). Revoca del bando. Ammettere la 

revoca del bando per oggettive ragioni 

finanziarie od organizzative, mai su richieste 

di aziende volte a modificarlo allo scopo di 

limitare il lotto dei partecipanti. 

 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

controlli sulle 

determine     di revoca          dei 

bandi. 

 

 
Rischio 9). Redazione del cronoprogramma. 

Contenere posizioni dei crono 

programmi, per ragioni diverse da quelle 

connesse ad agenti atmosferici o 

impedimenti cagionati dall’amministrazione 

appaltante, a non oltre il 30%. 

Responsabili 

Posizioni 

Organizzative 

 

 
controlli sulle 

determine            di 

approvazione            delle 

varianti. 

Rischio 10). Varianti in corso di esecuzione 

del contratto. Contenere l’incidenza delle 

varianti in corso d’opera nel limite massimo 

del 30% del valore dell’appalto. 

 

Limitare il più possibile le varianti per gli 

appalti di maggiore semplicità tecnica e di 

importi fino a 1 milione di euro. 

 
 
 
 
 

 
Responsabili 

posizioni 

organizzative 

controlli sulle 

determine            di 

approvazione            delle 

varianti. 

Rischio  11).  Subappalto.  Obbligo  di 

provvedere   sempre    al    rilascio 

dell’autorizzazione     al subappalto      con 

provvedimento espresso, senza giungere al 

silenzio-assenso. 

 

 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

controlli sulle 

richieste di autorizzazione 

al subappalto. 



 

Rischio 12). Utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione 

del contratto. 

Inserire nei bandi e capitolati la precisazione 

di non ricorrere ad arbitrati. 

 
Responsabili 

posizioni 

organizzative 

attivazione di controlli 

 
sulle determinazioni a 

contrattare. 

Rischio 13). Sussistenza di eventuali relazioni 

di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, 

gli amministratori, i soci e i dipendenti degli 

stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 

dell'amministrazione. 

 
Inserire nella modulistica per gli appalti, la 

dichiarazione obbligatoria da  parte dei 

soggetti indicati sopra, di non avere rapporti 

di parentela o affinità. 

 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

Attivazione di  controlli 

preventivi         sulla 

modulistica. 

Prevedere,  nella  relazione  o   scheda 

istruttoria, a carico del responsabile P.O., del 

Rup. dei componenti delle commissioni o 

seggi  di  gara,  analoga  simmetrica 

dichiarazione. 
 
 
 
 

AREA: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI 
DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER 
IL DESTINATARIO. 

 

 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

 
RESPONSABILI 

 

MISURE E MODALITÀ DI VERIFICA 
DELL’ATTUAZIONE 

Per tutti i tipi di provvedimenti: 
 

Distinzione  tra  proposta  istruttoria  e 

provvedimento finale 

Approfondimento della motivazione 

Rispetto del termine 

Dichiarazione espressa di assenza di conflitti di 

interessi col destinatario nell’istruttoria 

Indicazione dei termini nel provvedimento 

 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

 

Responsabili del 

procedimento 

Controlli a campione (10%) sul 
Monitoraggio 
dei tempi. 

Rischio 1) Abuso nell’adozione di 

provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di 

accesso a servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in cima ad 

una lista di attesa). 

Gestione informatizzata dei procedimenti, che 

evidenzi l’ordine dell’avvio. 

Indicazione nelle istruttorie che il 

provvedimento segue un determinato altro in 

ordine di avvio, e ne precede un altro, 

specificando se precedente e successivo siano 

o meno stati già conclusi e le motivazioni 

dell’eventuale sfasamento temporale dei 

provvedimenti (proroghe, richieste 

documentali, ecc…). 

 
 

 
Responsabili 

posizioni 

organizzative 

 
Responsabili del 

procedimento 

Controlli a campione (10%) 

Rischio 2) Abuso nel rilascio di autorizzazioni in 

ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo al fine di 

agevolare determinati soggetti (es. controlli 

finalizzati all’accertamento del possesso di 

requisiti per apertura di esercizi commerciali) 

Controlli incrociati sull’attività del rilascio delle 

autorizzazioni. 

 
 

 
Responsabili 

posizioni 

organizzative 

 

Responsabili del 

procedimento 

Controlli a campione (10%) 

 



 

AREA: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI 
DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO. 

 
 
 
 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

 
 
 
RESPONSABILI 

 
MISURE E MODALITÀ DI 
VERIFICA 
DELL’ATTUAZIONE 

Per tutti i tipi di provvedimenti: 

Distinzione tra proposta istruttoria e 

provvedimento finale 

Approfondimento della motivazione 

Rispetto del termine 

Dichiarazione espressa di assenza di conflitti di 

 
 

 
Responsabili posizioni 

organizzative 

Controlli     a campione 

(10%) 
 

 
 

monitoraggio dei tempi 

 

interessi col destinatario nell’istruttoria 

Indicazione dei termini nel provvedimento 
Responsabili del 

procedimento 
 

Rischio 1) Riconoscimento indebito dell’esenzione 

dal pagamento di tributi, canoni o contributi, al 

fine di agevolare determinati soggetti. 

Controlli incrociati sull’attività del rilascio delle 

autorizzazioni. 

 
 

 
Responsabili posizioni 

organizzative 

Responsabili del 

procedimento 

Controlli     a campione 

(10%) 

Rischio 2) Uso di falsa documentazione per 

agevolare taluni soggetti nell’accesso a contributi 

o aiuti alle famiglie. 

 
 

 
Responsabili posizioni 

organizzative 

 

Responsabili del 

procedimento 

Controlli     a campione 

(10%) 

Rischio 3) Rilascio di permessi a costruire con 

pagamento di oneri inferiori al dovuto al fine di 

agevolare determinati soggetti. 

Controlli incrociati sui calcoli. 

Responsabile 

anticorruzione 

 
Responsabili posizioni 

organizzative 

 
Responsabili del 

procedimento 

Controlli     a campione 

(10%) 

 



 

 

AREA: PROVVEDIMENTI DI CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI, NONCHÈ ATTRIBUZIONE DI 
VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PERSONE ED ENTI 
PUBBLICI E PRIVATI. 

 
 
 
 
 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

 
 
 
 
RESPONSABILI 

 

 
MISURE E  MODALITÀ 

DI VERIFICA 

DELL’ATTUAZIONE 
 

Rischio 1). Assegnazione a soggetti che 

nascondono, dietro, l’organizzazione di  un 

partito. Verifiche a campione su 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

Responsabile 

procedimento 

 

 
Controlli a campione 

 
(10%). 

 

rappresentanti  legali, amministratori e 

consiglieri. 
  

Rischio 2). Sussistenza di eventuali relazioni di 

parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 

soggetti e i responsabili di P.O. e i dipendenti 

dell'Amministrazione. 

 
Inserire nella modulistica per le istanze di 

contributi  o   sussidi,  la  dichiarazione 

obbligatoria da parte dei soggetti indicati 

sopra, di non avere rapporti di parentela o 

affinità. 

 
Prevedere, nella relazione o scheda istruttoria, 

a carico del i responsabili di P.O  e  del 

responsabile  del   procedimento analoga 

simmetrica dichiarazione. 

 
 

Responsabili posizioni 

organizzative 

 
Responsabili del 

procedimento 

Attivazione            di 

controlli    preventivi sulla 

modulistica. 

Rischio 3). Riconoscimento indebito di 

contributi  per  incentivi  alle  attività 

produttive. 

Valutazioni apposita commissione. 

 
 

 
Responsabili posizioni 

organizzative 

 

Responsabili del 

procedimento 

Controlli a campione 

(10%) 

 



 

ALLEGATO “B” piano triennale prevenzione corruzione 2018/2020 
MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI 

( WHISTLEBLOWER) 

Nella procedura di segnalazione si osserva quanto disposto dalla determinazione 
n.6 del 28 aprile 2015 con cui l'ANAC ha formulato le "Linee guida in materia di 
tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (Whistleblower)” e le successive 
modifiche introdotte all’art. 54-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
con la legge 20 novembre 2017, n. 179. 
Scopo della presente procedura è quello di rimuovere i fattori che possono 
ostacolare o disincentivare la segnalazione di condotte illecite, quali i dubbi circa la 
procedura da seguire ed i timori di ritorsioni o discriminazioni. 
La finalità perseguita, di conseguenza, è quella di fornire indicazioni operative in 
merito ad oggetto, contenuti, destinatari e modalità di trasmissione delle 
segnalazioni, nonché sulle forme di tutela di cui si può fruire. 
Il dipendente può denunciare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 
ragione      del      rapporto      di      lavoro      direttamente      o      a      mezzo      pec 
(segretariosgfiore@asmepec.it) al Responsabile prevenzione della corruzione, 
utilizzando il modello allegato, ( allegato C),  non verranno prese in considerazione 
segnalazioni anonime.   Ricevuta la segnalazione il Responsabile P.C., tutelando 
l’anonimato  del  denunciante,  trasmette  gli  atti  al  Responsabile  del  servizio 
competente, se non coinvolto nell’illecito, per il prosieguo di competenza. A 
conclusione dell’istruttoria finalizzata alla verifica della fondatezza della 
segnalazione , il Soggetto competente provvede a: 

• avviare procedimento disciplinare a carico del dipendente interessato; 



 

• effettuare denuncia all’autorità giudiziaria competente; 
• disporre l’archiviazione della segnalazione. 

Nel caso in cui la segnalazione riguardi un Responsabile di servizio l’istruttoria 
dovrà   essere   svolta   dal   responsabile   P.C.;   se   l’istruttoria   è   svolta   da   un 
Responsabile di servizio , Questi dovrà tempestivamente informare il Responsabile 
P.C. dell’esito dell’istruttoria effettuata 
Tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione e coloro che, 
successivamente, vengono coinvolti nel  processo di  gestione della  segnalazione 
sono tenuti alla riservatezza  a pena di sanzione disciplinare e fatte salve eventuali 
responsabilità civili e penali. 
Le disposizioni a tutela dell’anonimato e di esclusione dell’accesso documentale 
non si applicano ai casi in cui, in base a specifiche norme, non può essere opposto 
l’anonimato( indagini penali, ispezioni…). 
Nei  confronti  del  dipendente  che  effettua  segnalazione  ai  sensi  della  presente 
procedura non è consentita alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria 
avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati, direttamente o 
indirettamente, alla segnalazione. 
Per  misure  discriminatorie  si  intendono  le  azioni  disciplinari  ingiustificate,  le 
molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini 
condizioni di lavoro intollerabili. 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione a seguito di una 
segnalazione di illecito deve darne circostanziata notizia al Responsabile P.C. il 
quale, valutata la sussistenza degli elementi, adotta i provvedimenti del caso. 
Resta impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del denunciante nel 
caso di segnalazione calunniosa o diffamatoria. Sono fonte di responsabilità anche 
eventuali forme di abuso quali segnalazioni manifestamente opportunistiche  e/o 
effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato od altri soggetti. 



 

Allegato “C” 
 

 

Spett.le Comune di San Giovanni 
In Fiore 
 

 
Al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione 
segretariosgfiore@asmepec.it 

 

 
OGGETTO: Segnalazione di condotte illecite ai sensi dell’art. 54-bis 

del D.Lgs. n. 165/2001 e degli artt. 8 e 13 del D.P.R. n. 

62/2013. 

mailto:segretariosgfiore@asmepec.it


 

 
Il/la sottoscritto/a  , in possesso della qualifica professionale 

 

di       presso   la   sede   di   servizio   di 
 

 
 
 
 

D I C H I A R A 
 

che in data   /  /  si è verificata una situazione di illecito suscettibile di arrecare un 

 
pregiudizio all’amministrazione di appartenenza: 

 

 

 
Luogo in cui si è verificato il fatto 

  Ufficio 

  All’esterno dell’ufficio 

 

 
Descrizione del fatto 

 

 
 

 
Autore/i del fatto 

 

1.  _ 

2.   _ 

3.   _ 

 
Altri eventuali soggetti a conoscenza 

del fatto 
e/o in grado di riferire sul medesimo 

 

1.  _ 

2.   _ 

3.   _ 

lì    
 

 
Firma



 

 
 
 
 
 

 

Comune di San Giovanni in Fiore 
(Provincia di Cosenza) 

 

PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E DELL’INTEGRITA’ 
 
 
 
 
 

Articolo 1 
TRASPARENZA E ACCESSIBILITA’ 

Sulla base delle prescrizioni dettate dalla legislazione più recente la trasparenza 
dell’attività delle PA, ivi compresi gli enti locali, costituisce un elemento distintivo 
di primaria importanza, con particolare riferimento sia al miglioramento dei 
rapporti con i cittadini sia alla prevenzione della corruzione sia per dare 
applicazione ai principi di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia, economicità, efficienza, integrità e lealtà che 
rappresentano i punti essenziali di riferimento per le attività delle PA. 
In tale ambito si sottolinea il rilievo che assume la possibilità di comparare i dati 
sui risultati raggiunti nello svolgimento delle attività amministrative e, in 
particolare, nella performance. 
Con il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) il Comune 
vuole dare applicazione concreta a a queste indicazioni, in particolare 
riassumendo le principali azioni e linee di intervento che intende perseguire in 
tema di trasparenza e sviluppo della cultura della legalità, sia all’interno della 
struttura comunale sia nella società civile. 
Il PTTI sarà aggiornato ogni anno, entro il termine del 31 gennaio. 
Il presente programma costituisce apposita sezione del Piano triennale di 
prevenzione alla corruzione 2018-2020. 



Articolo 2  

 

OBIETTIVI 

Contestualmente all’approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione, viene adottato dal comune il presente Programma triennale per la 
trasparenza  e  l'integrità  relativa  da  aggiornare  annualmente  ed  indica  le 
iniziative previste per garantire: 

• un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida 
elaborate dalla Commissione di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150; 

• la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 
Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, di cui al presente capo, 
definisce le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure 
organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 
informativi garantiti dai funzionari responsabili delle posizioni organizzative 
dell’Ente. Le misure del Programma triennale sono collegate, sotto l'indirizzo del 
responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione 
della corruzione. 
Gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in collegamento con 
la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via 
generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di 
programmazione previsti negli enti locali. La promozione di maggiori livelli di 
trasparenza costituisce un'area strategica di ogni amministrazione, che deve 
tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali. 
Il comune garantisce la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione 
della performance. Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché del conseguente 
risparmio sul costo del lavoro, il comune provvede annualmente ad individuare i 
servizi, che esprimono le funzioni elementari, erogati agli utenti sia finali che 
intermedi, cui danno luogo i diversi centri di costo per il raggiungimento degli 
scopi dell'amministrazione. Essi sono aggregati nelle funzioni-obiettivo che 
esprimono le missioni istituzionali dell’Amministrazione comunale. In base alla 
definizione dei servizi finali e strumentali evidenziati nelle rilevazioni analitiche 
elementari, il piano delle performance approvato annualmente, individua gli 
indicatori idonei a consentire la valutazione di efficienza, di efficacia e di 
economicità del risultato della gestione, anche ai fini delle valutazioni di 
competenza. 
Il comune ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella sezione 

«Amministrazione trasparente»: 
a)  il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità ed il relativo stato di 

attuazione; 
b)  i nominativi ed i curricula dei componenti del Nucleo dei controlli interni; 
c)  i curricula e i compensi dei soggetti titolari di incarichi amministrativi di 

vertice e di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, nonché di 
collaborazione o consulenza 

d)  i  curricula  dei  titolari  di  posizioni  organizzative,  redatti  in  conformità  al 
vigente modello europeo. 



Articolo 3  

 

SOGGETTI RESPONSABILI 

La Giunta approva annualmente il PTTI nell’ambito del Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione (PTPC). 
Il Responsabile della Trasparenza,  coordina gli interventi e le azioni relativi alla 
trasparenza e svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, segnalando gli esiti di tale controllo al Nucleo di valutazione. 
A tal fine promuove e cura il coinvolgimento dei settori e si avvale del supporto 
delle unità organizzative addette a programmazione e controlli, comunicazione e 
web. 
Il Nucleo di valutazione verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di 
trasparenza ed integrità, esercita un’attività di impulso nei confronti del livello 
politico amministrativo e del Responsabile della Trasparenza per l’elaborazione 
del relativo programma. 
I Responsabili dei Servizi hanno la responsabilità dell’individuazione dei 
contenuti e dell’attuazione del Programma Triennale della Trasparenza per la 
parte di loro competenza. Collaborano, inoltre, alla realizzazione delle iniziative 
volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché 
la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 

 

 
 

Articolo 4 
 

ADOZIONE DEL PROGRAMMA E MONITORAGGI 

Il termine per l’adozione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

2018-2020  e  per  l’adozione  del  Piano  di  prevenzione  della  corruzione,  in 
ragione dello stretto raccordo fra questi due strumenti programmatori, è stato 
fissato nel 31 gennaio 2018. 
Spetta al Responsabile della trasparenza,  il compito di verificare l’adempimento 
da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la qualità dei dati pubblicati. In caso di 
inottemperanza dell’amministrazione, il Responsabile inoltra una segnalazione 
all’organo di indirizzo politico, al Nucleo di valutazione (svolgente le funzioni di 
OIV), a ANAC, e nei casi più gravi all’ufficio di disciplina (art. 43, cc. 1 e 5, d.lgs. 
n. 33/2013). 
L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di 
valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità 
per danno all’immagine e sono comunque valutati ai fini della corresponsione 
della  retribuzione  di  risultato  e  del  trattamento  accessorio  collegato  alla 
performance individuale dei responsabili di settore e dei singoli dipendenti 
comunali. 
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono 
quelle  previste  dal  D.lgs.  n.  33/2013,  fatte  salve  sanzioni  diverse  per  la 
violazione della normativa sul trattamento dei dati personali o dalle normative 
sulla qualità dei dati pubblicati (Codice dell’amministrazione digitale, legge n. 
4/2004). 



Articolo 5  

 

DATI 

Il Comune pubblica nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” del 
sito web istituzionale, le informazioni, dati e documenti sui cui vige obbligo di 
pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013. 
Sul sito sono presenti anche informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per il 
cittadino. 
L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione 
del settore cui compete l’individuazione e produzione dei contenuti, i termini di 
pubblicazione e i tempi di aggiornamento sono indicati nell’allegato. Essi sono 
inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture organizzative indicate 
nell’allegato stesso, sotto la responsabilità diretta i Responsabili dei Servizi che 
provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di 
legge.  La  pubblicazione  online  avviene  in  modo  automatico,  se  i  dati 
provengono da database o applicativi ad hoc. In caso di inserimento manuale 
del materiale sul sito, la pubblicazione on line deve essere compiuta dai 
competenti uffici nelle sezioni di loro competenza. 
I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito 
in formato aperto o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 
Le norme sulla trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge 
Anticorruzione (n. 190/2012) devono essere applicate anche alle società 
partecipate e alle società e enti da esso controllate o vigilate. 
Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli 
obblighi di trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle normative sulla 
privacy. 

 

 
 

Articolo 6 
 

USABILITA’ E COMPRENSIBILITA’ DEI DATI 
 

 

Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere 
in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 
In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle 

seguenti caratteristiche 
 
 
 

Caratteristica dati Note esplicative 

Completi ed 
accurati 

I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende 
descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono essere 
pubblicati in modo esatto e senza omissioni. 

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed 
evidente. 
Pertanto occorre: 
a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse 
tipologie di dati in punti diversi del sito, che impedisce e complica 
l’effettuazione di calcoli e comparazioni. 
b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati 
finanziari e bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed 
accessibile anche per chi è privo di conoscenze specialistiche 



 

 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra 
l’ipotesi 

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile 
fruizione dall’utente. 

In formato aperto Le  informazioni  e  i  documenti  devono  essere  pubblicati  in 
formato aperto e raggiungibili direttamente dalla pagina dove le 
informazioni sono riportate. 

 

 
 
 

Articolo 7 
 

CONTROLLO E MONITORAGGIO 
 

 

Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il Responsabile della trasparenza, 
il   Nucleo   di   valutazione,   tutti   gli   uffici   dell’Amministrazione   e   i   relativi 
Responsabili dei Servizi. In particolare il Responsabile della Trasparenza svolge 
il controllo sull’attuazione del PTTI e delle iniziative connesse, riferendo al 
Sindaco, al Segretario Generale e al NdV su eventuali inadempimenti e ritardi. 
A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali 
carenze, mancanze o non coerenze riscontrate i dirigenti/responsabili  i quali 
dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla 
segnalazione. 
Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è 
tenuto a dare comunicazione al NdV  della mancata attuazione degli obblighi di 
pubblicazione. Il Nucleo di valutazione il compito di attestare l’assolvimento 
degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità. 
Il documento di attestazione deve essere prodotto dal Nucleo avvalendosi della 
collaborazione del Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte le 
informazioni necessarie a verificare l’effettività e la qualità dei dati pubblicati. 

 
Articolo 8 

 

 

ATTUAZIONE 
L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 
numero 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al decreto 
legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni 
da pubblicarsi   sui   siti   istituzionali   delle   pubbliche   amministrazioni 
adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 
Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di 
secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare 
obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito 
web. 
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come 
indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 
Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono 
fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, 

dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 

1310. 



 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono 
composte da sette colonne, anziché sei. 

Infatti, è stata aggiunta la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in 
modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle 
altre colonne. 

 
Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: Colonna A: 

denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; Colonna B: denominazione delle sotto- 

sezioni di secondo livello; 

 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la 

pubblicazione; 
 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto- 

sezione secondo le linee guida di ANAC); 
 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la 
periodicità prevista in colonna F. 



 

Articolo 9 
 

ACCESSO CIVICO 
 

 

Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo di 
pubblicazione. 
La richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza, 
non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla legittimazione soggettiva del richiedente e 
non deve essere motivata. 
A seguito di richiesta di accesso civico, l'amministrazione provvede, entro trenta giorni a: 

- pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto; 
-  trasmettere  il materiale  oggetto  di  accesso  civico  al  richiedente  o  comunicarne 
l’avvenuta pubblicazione ed il relativo collegamento ipertestuale; 
-  indicare  al  richiedente  il  collegamento  ipertestuale  dove  reperire  il  documento, 
l’informazione o il dato, già precedentemente pubblicati. 

La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza: 
- l’obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le sanzioni disciplinari, 
ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 
- la segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell’Amministrazione e al 
Nucleo di valutazione ai fini delle altre forme di responsabilità. 

Titolare del potere sostitutivo in merito all’accesso civico è il Segretario Generale. 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile della 
Trasparenza. 
Può  essere  redatta  sul  modulo  appositamente  predisposto  e  disponibile  online  nella 

sezione“Amministrazione Trasparente” sotto‐sezione “Altri contenuti ‐  accesso civico” e 
trasmessa  al  Responsabile  della  Trasparenza,  Avv.  Filomena  Bafaro,  tramite:  posta 
elettronica    certificata    all'indirizzo:    affarigeneralisgfiore@asmepec.it;    fax    al    n. 
0984/991317; posta ordinaria  o  direttamente  all’ufficio  protocollo del Comune di San 
Giovanni in Fiore , via Livorno snc, 87055 San Giovanni In Fiore. 

Il Responsabile della Trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al 
Responsabile del Servizio e ne informa il richiedente. Il Responsabile, entro trenta 
giorni, pubblica nel sito web www.comune.sangiovanniinfiore.cs.it il documento, 
l'informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente 
l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale; altrimenti, se 
quanto richiesto risulti già pubblicato, ne dà comunicazione al richiedente indicando il 
relativo collegamento ipertestuale. Nel caso in cui il Responsabile ritardi o ometta la 
pubblicazione o non dia risposta, il richiedente può ricorrere, utilizzando il medesimo 
modello, al soggetto titolare del potere sostitutivo (Segretario generale, dott.ssa Maria 
Rita Greco), il quale, dopo aver verificato la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, 
pubblica nel sito web www.comune.sangiovanniinfiore.cs.it quanto richiesto e 
contemporaneamente ne dà comunicazione al richiedente, indicando il relativo 
collegamento ipertestuale. 
Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico connessa 
all'inadempimento degli obblighi di trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al 
giudice amministrativo entro trenta giorni dalla conoscenza della decisione 
dell'Amministrazione o dalla formazione del silenzio. 

http://www.comune.sangiovanniinfiore.cs.it/
http://www.comune.sangiovanniinfiore.cs.it/


 

Articolo 10 
 
 
 

RESPONSABILE ANAGRAFE STAZIONE APPALTANTE (RASA) 
 

Il "PNA 2016" prevede inoltre, tra le misure organizzative di trasparenza volte alla 
prevenzione della corruzione, l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e 
all'aggiornamento dei dati nell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti che deve essere 
riportato all'interno del P.T.P.C.T., evidenziando come "tale obbligo informativo - 
consistente nella implementazione della BDNCP presso l'ANAC dei dati relativi 
all'anagrafica della s.a., della classificazione della stessa e dell'articolazione in centri di 
costo  -  sussiste fino  alla  data  di  entrata  in  vigore del  sistema  di  qualificazione delle 
stazioni appaltanti previsto dall'art. 38 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. la 
disciplina transitoria di cui all'art. 216, co. 10, del d.lgs. 50/2016)". 
L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione 
di prevenzione della corruzione. 
Allo stato attuale il responsabile della stazione appaltante (RASA) , con delibera di Giunta 
Comunale n°6/2018, è stato individuato nel responsabile dei servizi tecnici,arch. Nicola De 
Luca.



 

 

 

 
Sotto sezione 

livello 1 

 

 

Sotto 
sezione 
livello 2 

 

 
Rif. 

normat. 

 
 
 

Singolo obbligo 

 
 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 
 

Aggiornamento 

 
 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Disposizioni 
generali 

Piano 
triennale per 
la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

 

 
Art. 10, c. 8, 

lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto- 
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 
 
 
 

Annuale 

 
 

 
Responsabile 
Trasparenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti generali 

 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tutti i Servizi 

 

 
Atti amministrativi 
generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 
che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tutti i Servizi 

 

 
Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

 

 
Direttive ministri, documento di programmazione, 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tutti i Servizi 

 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle 
norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutti i Servizi 



 

 

 
  Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 
165/2001 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 
luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

 

 
 

Tempestivo 

 

 
Segretario Generale 

 
 
 
 
 
 

Oneri 

informativi 
per cittadini e 

imprese 

 
 

Art. 12, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
 
Scadenzario obblighi 
amministrativi 

 
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei 
nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

 
 
 

Tempestivo 

 

 
Tutti i Servizi 

  Regolamenti ministeriali o interministeriali,   
 

 
Art. 34, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

provvedimenti amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 
l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero 
la concessione di benefici con allegato elenco di tutti 
gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle 
imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

  
 

Art. 37, c. 3, 

  
 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

  

 
 
 

Burocrazia 
zero 

d.l. n. 
69/2013 

Burocrazia zero competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

10/2016 

 
 

Art. 37, c. 3- 
bis, d.l. n. 
69/2013 

 

 
 
Attività soggette a 
controllo 

 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 
(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

 

 

 
 

Organizzazione 

Titolari di 
incarichi 

politici, di 
amministrazi 

one, di 
direzione o di 

 
Art. 13, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Area Amministrativa 



 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 

33/2013 
 

 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 

n. 441/1982 

 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 

 
Curriculum vitae 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 
 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Area Amministrativa 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 

 
Area Amministrativa 

 

 
 

governo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 
 
 

(da pubblicare in tabelle) 



 

 

 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 
 
 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. 

n. 441/1982 
 

 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 
 

 
Area Amministrativa 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Area Amministrativa 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
 

Annuale 

 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1- 

bis, del dlgs n. 33/2013 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Curriculum vitae 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 



 

  
 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 
 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. 

n. 441/1982 
 

 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. 
n. 441/1982 

 
 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. 

n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

 

 
 
 
 
 

Area Amministrativa 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 
 

 
Area Amministrativa 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

 
Area Amministrativa 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Amministrativa 



 

  4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

 

 
Nessuno 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Curriculum vitae 

 

 
Nessuno 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

 

Nessuno 
Area Amministrativa 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

 

Nessuno 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 

 
Nessuno 

 
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

 
Nessuno 

 
Area Amministrativa 

 
 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione 
della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 
 

Nessuno 

 

 
 
 
 
 
 

Area Amministrativa 

 

 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

 

 

Annuale 
Area Amministrativa 



 

  

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. 

n. 441/1982 

    

 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

 

Nessuno 

(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 
cessazione dell' 

incarico). 

 
 

 
Area Amministrativa 

 

 
Sanzioni per 
mancata 
comunicazion 
e dei dati 

 

 
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 
della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Segretario Generale 

 
 
 

 
Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/pro 
vinciali 

 
 
 
 

 
Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 
delle risorse utilizzate 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Sezione Non Prevista per 

l’Ente 

 
 
Atti degli organi di 
controllo 

 

 
 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Sezione Non Prevista per 

l’Ente 

 
Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Articolazione degli uffici 

 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche 
di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutti i servizi 

 

 

 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 
per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 
 
 
 
Nessuno Area Amministrativa 



 

 
 
 
 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), 

 

Organigramma 

 
(da pubblicare sotto 
forma di organigramma, 
in modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
Tempestivo (ex art. 

 
 
Tutti i servizi 

d.lgs. n. 
33/2013 

le informazioni previste 
dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Tutti i servizi

 

 

 
 

Telefono e 
posta 
elettronica 

 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle 
di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tutti i servizi 
 

 
 
 
 
 
Tutti i servizi 

Titolari di Consulenti e Per ciascun titolare di incarico: 
 

Consulenti e 
collaboratori 

incarichi di 
collaborazion 

e o 
consulenza 

 
Art. 15, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 
 

 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
Tutti i servizi 
 

 
 
 
 
Tutti i servizi 



 

Tutti i servizi 

 

 
 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 
o legate alla valutazione del risultato 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i servizi

 

 
Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

 
 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
Responsabile del Personale 

33/2013) 

 
Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 
165/2001 

 
 

Art. 14, c. 1, 

 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza 

di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 
Tempestivo

 
 
Per ciascun titolare di incarico: 
 

Tempestivo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

 

 
 
 
 
 
 

Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 
amministrativ 

i di vertice 

lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
Incarichi amministrativi 

di vertice (da 
pubblicare in tabelle) 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 
 
 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 
 
 
 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 
 

 
 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile del Personale 
 

 
 
 
 
Responsabile del Personale 
 

 
 
 
 
 
Responsabile del Personale 
 
 
 
 
 
Responsabile del Personale 



 

 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Responsabile del Personale 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Responsabile del Personale 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni  Nessuno (va 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, presentata una sola 
Art. 14, c. 1,                                                   titolarità di imprese, azioni di società, quote di                    volta entro 3 mesi 
lett. f) e c. 1-                                                  partecipazione a società, esercizio di funzioni di                    dalla elezione, 
bis, d.lgs. n.                                                   amministratore o di sindaco di società, con                         dalla nomina o dal 

33/2013 l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che conferimento 
Art. 2, c. 1,                                                    la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il   dell'incarico e resta 
punto 1, l.                                                    coniuge non separato e i parenti entro il secondo               pubblicata fino alla 
n. 441/1982                                                   grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando                          cessazione 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e dell'incarico o del 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]  mandato). 

 
 
 
 
 
Responsabile del Personale 

 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi della 

nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 
 
 
 
Responsabile del Personale 

 

 
Art. 14, c. 1, 3) attestazione concernente le variazioni della 

lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. n. 
441/1982 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

 
 
Responsabile del Personale 



 

  Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

    

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Responsabile del Personale 

Art. 14, c. 1- 

ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica 

 
Annuale 

(non oltre il 30 
marzo) 

 

 
Responsabile del Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 
(dirigenti non 

generali) 

 
 

 
 
 
 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle 

che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:   
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Responsabile del Personale 

 

 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 

1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

 
 
 
 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

 
 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 
Responsabile del Personale 

 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile del Personale 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile del Personale 

 

 
 
 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Responsabile del Personale 



 

 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 
 
 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile del Personale 
 
 

 
Responsabile del Personale 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni  Nessuno (va 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, presentata una sola 

Art. 14, c. 1,                                                   titolarità di imprese, azioni di società, quote di                    volta entro 3 mesi 
lett. f) e c. 1-                                                  partecipazione a società, esercizio di funzioni di                    dalla elezione, 
bis, d.lgs. n.                                                   amministratore o di sindaco di società, con                         dalla nomina o dal 

33/2013 l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che conferimento 
Art. 2, c. 1,                                                    la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il   dell'incarico e resta 
punto 1, l.                                                    coniuge non separato e i parenti entro il secondo               pubblicata fino alla 
n. 441/1982                                                   grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando                          cessazione 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e dell'incarico o del 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]  mandato). 

 

 
 
 
 
 
Responsabile del Personale 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
Entro 3 mesi della 

nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 
 

 
Responsabile del Personale 

Art. 14, c. 1, 3) attestazione concernente le variazioni della 

lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

Art. 20, c. 3, 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Annuale 

Responsabile del Personale 
 

 
 
Tempestivo 

d.lgs. n. 
39/2013 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 
 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Responsabile del Personale 
 
 
 
Responsabile del Personale 



 

       

 

 
Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali 

 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs 

97/2016 

 

Art. 19, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 
rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta 

 
Tempestivo 

 
Responsabile del Personale 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 

108/2004 

 
Ruolo dirigenti 

 
Ruolo dei dirigenti 

 
Annuale 

 
Responsabile del Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dirigenti 

cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 

 
Nessuno 

 
Responsabile del Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Curriculum vitae 

 

 
Nessuno 

 
Responsabile del Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

 

Nessuno 
Responsabile del Personale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

 

Nessuno 
Responsabile del Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 

 
Nessuno 

 
Responsabile del Personale 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

 
Nessuno 

 
Responsabile del Personale 

 

 
 
 

Art. 14, c. 1- 
ter, secondo 

periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica 

 
Annuale (non 

oltre il 30 
marzo) 

 
 
Responsabile del Personale 



 

 

 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
Art. 14, c. 1, termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
lett. f), d.lgs. scadenza del termine di legge per la presentazione 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
Nessuno

 

Responsabile del Personale 

punto 2, l. stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
n. 441/1982 evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 

 
 
 
 
 
 
Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazion 
e dei dati 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

 

 
 
 
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
Art. 14, c. 1- 

 
 
 
 
 
 
 
 
Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 
della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 
cessazione 

dell'incarico). 
 

 
 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
Responsabile del Personale 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del Personale 

Posizioni 
organizzative 

quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti 
in conformità al vigente modello europeo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile del Personale 

 
 
 

 
Dotazione 
organica 

 
 
 
Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

 
Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

 
 
 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 

 
Responsabile del Personale 



 

       

 
 

 
Personale non 
a tempo 
indeterminato 

 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

 

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Responsabile del Personale 

 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non 
a tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Responsabile del Personale 

 
Tassi di 
assenza 

 

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale 

 

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Responsabile del Personale 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non dirigenti) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 
spettante per ogni incarico 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Responsabile del Personale 

 

 
 
 
Contrattazion 
e collettiva 

 
Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 

165/2001 

 
 
 
 
Contrattazione collettiva 

 
 
 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti 
e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Responsabile del Personale 

 

 
Contrattazion 
e integrativa 

 
Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- 
finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Responsabile del Personale 

 

 

 
 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
Responsabile del Personale 



 

       

 
 
 
 
 
 
OIV 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

 
OIV 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Nominativi 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile del Personale 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Curricula 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile del Personale 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

 
Compensi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile del Personale 

 
Bandi di 
concorso 

 
 

Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Segretario Generale 

 

 
Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione 
della 
Performance 

 
Par. 1, delib. 

CiVIT n. 
104/2010 

 
Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance 

 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Responsabile del Personale 

 

Piano della 
Performance 

 
Art. 10, c. 8, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)Piano 
esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3- 
bis, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Responsabile del Personale 

Relazione 
sulla 
Performance 

 

Relazione sulla 
Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile del Personale 

Ammontare 
complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei premi 

 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile del Personale 

 

 
 
 
 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

 
 
 
Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle 
finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

 

 
Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. 
n. 150/2009) 

 

 
 
Responsabile del Personale 



 

 

 
    

(da pubblicare in tabelle) 
 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile del Personale 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Dati relativi 
ai premi 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
 
 
 
 
 
 
Dati relativi ai premi 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione 
della performance per l’assegnazione del trattamento 
accessorio 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Responsabile del Personale 

 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Responsabile del Personale 

 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità 
sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Responsabile del Personale 

 
 

 
Benessere 
organizzativo 

 

 
 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
 
 
Benessere organizzativo 

 

 
 
 
Livelli di benessere organizzativo 

 
Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016 

 

 

 
Enti controllati 

 
 

 
Enti pubblici 
vigilati 

 

 
Art. 22, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Enti pubblici vigilati 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 

 
Area Amministrativa 

 Per ciascuno degli enti:   



 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
1)  ragione sociale 

  

 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Amministrativa 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Amministrativa 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Area Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Area Amministrativa 

 

 
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 
vigilati 

 

 
Annuale (art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 
Area Amministrativa 

 

 

 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Amministrativa 



 

 

 
 

 
 
 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) 

 
Per ciascuna delle società: 
 
 
 
1)  ragione sociale 

 
 
 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 
 
 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Annuale 

 

 
 
 
 
 
Area Amministrativa 
 

 
 
 
 
 
Area Amministrativa 
 
 
 
Area Amministrativa 

Società 
Dati società partecipate 2) misura dell'eventuale partecipazione 

 

(art. 22, c. 1, d.lgs. Area Amministrativa 

partecipate  
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 
dell'amministrazione 
 

 
3) durata dell'impegno 
 
 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
 
 
7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo 

n. 33/2013) 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 
Area Amministrativa 

Area Amministrativa 

Area Amministrativa 

Area Amministrativa 

Area Amministrativa 



 

 
 
 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 

175/2016 
 

 
 
 
 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate 

 
Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 
7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Provvedimenti Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche 
socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società 
controllate 

 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 

 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 
 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
 

Annuale 

 
Area Amministrativa 

Area Amministrativa 

Area Amministrativa 

 
 
Area Amministrativa 
 
 
 
 
 
 
 
 
Area Amministrativa 
 

 
 
 
 
Area Amministrativa 

 
Enti di diritto 

privato 

controllati 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Per ciascuno degli enti: 
 

 
1)  ragione sociale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Area Amministrativa 
 
 
 
 
 
Area Amministrativa 



 

 
 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013) 

Area Amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 
3) durata dell'impegno 
 
 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
 
 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 
 
 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
 

Tempestivo (art. 
20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 

 
Area Amministrativa 

Area Amministrativa 

Area Amministrativa 

Area Amministrativa 

Area Amministrativa 

Area Amministrativa 

Area Amministrativa 

 

 
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 

 
 

Rappresentaz 
ione grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato 
controllati 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 
Area Amministrativa 



 

 
 
 
 

Dati aggregati 
attività 
amministrativ 
a 

 
 
Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Dati aggregati attività 
amministrativa 

 
 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività e 
procedimenti 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologie di 
procedimento 

 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 

33/2013 
 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. g), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione 
di tutti i riferimenti normativi utili 
 
 
 
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
 
 
 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

 
4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 
 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere 
le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino 
 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
Tutti i servizi 

Tutti i servizi 

Tutti i servizi 

 
Tutti i servizi 

Tutti i servizi 

Tutti i servizi 

 
Tutti i servizi 



 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la 
sua conclusione e i modi per attivarli 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tutti i servizi 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tutti i servizi 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

 
 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 

Tutti i servizi 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tutti i servizi 

Per i procedimenti ad istanza di parte:   
 

 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Tutti i servizi 

 

 

 
 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. h), 
d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

 

 
 
 
 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 



 

 

 
   

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

  
 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 

 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Tutti i servizi 

 
 

 
Monitoraggio 
tempi 
procedimenta 
li 

 

 
 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c. 28, 
l. n. 

190/2012 

 
 
 

 
Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
 
 

 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il 
rispetto dei tempi procedimentali 

 
 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

 

 
Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 
dati 

 

 
Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
 
Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 
dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Tutti i servizi 

 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

 

 
Provvedimen 
ti organi 
indirizzo 
politico 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

 

 
 
Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

 

 
 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 

 
Tutti i servizi 

 
 
Provvedimen 
ti organi 
indirizzo 
politico 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

 

 
 
Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 

 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

 



 

  

 
Provvedimen 
ti dirigenti 
amministrativ 
i 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

 

 
 
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

  

 
 
Provvedimen 
ti dirigenti 
amministrativ 
i 

 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

 

 
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 

 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

 

 
 
 
 
 
 

 
Controlli sulle 

  
 

Art. 25, c. 1, 

 

 
 
 
Tipologie di controllo 

 
 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

 
 
 
 

 
Dati non più 

 

lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 
del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di 
esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

soggetti a 
pubblicazione 

imprese   
 

Art. 25, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
 
 
Obblighi e adempimenti 

 

 
 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 
delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

 
 

 
 

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni 
sulle singole 
procedure in 

formato 
tabellare 

 

 
Art. 4 delib. 

Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 
1, comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle 
singole procedure 

 

 
 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

 

 
 

Tempestivo 

 

 
Tutti i servizi 

 

 
 
 
 

 
Semestrale (art. 

23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Tutti i servizi 



 

   

 
Art. 1, c. 32, 

l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013 
Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

 
(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 

per la pubblicazione dei 
dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 
nella delib. Anac 

39/2016) 

 
 

 
Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di 
scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 
di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

  

 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 

190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 

 
 
 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 
 
 

 
Tutti i servizi 

 
Atti delle 

amministrazi 
oni 

aggiudicatrici 
e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente 

per ogni 
procedura 

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 

Atti relativi alla 
programmazione di 

lavori, opere, servizi e 
forniture 

 

 
 
 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

 
Tutti i servizi 

  
 

Per ciascuna procedura:   

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 
Tutti i servizi 



 

 
 
 
 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

 

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di 

progettazione, di 
concorsi di idee e di 

 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 
50/2016) 

 

 
 
Tempestivo Tutti i servizi 

Art. 37, c. 1, concessioni. Compresi 

lett. b) d.lgs.  quelli tra enti 

n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 

procedure) 
Tempestivo

 
Tutti i servizi 

d.lgs. n. del dlgs n. 50/2016 

50/2016 



 

 
 
 
 
 
 
 

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione 
elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 
36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi 
ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi 
(art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 

Art. 37, c. 1, 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo 
lett. b) d.lgs. (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di 

bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
Tempestivo

 
Tutti i servizi 

d.lgs. n. 50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 
50/2016 n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, 
c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 
186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, 
dlgs n. 50/2016) 

 

 
 
 
 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 
Art. 37, c. 1, Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

lett. b) d.lgs.  indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 

concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
Tempestivo

 
Tutti i servizi 

d.lgs. n. l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 
50/2016 base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi 

dei verbali delle commissioni di gara 



 

 

 
 

Art. 37, c. 1, Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
lett. b) d.lgs. sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 

n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
Tempestivo

 

Tutti i servizi 

d.lgs. n. sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione 

50/2016 (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi 

Art. 37, c. 1, e forniture di somma urgenza e di protezione civile, lett. 
b) d.lgs. con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso 

alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
Tempestivo

 
Tutti i servizi 

d.lgs. n. 50/2016); 
50/2016 tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 

formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 

Art. 37, c. 1, incontri con portatori di interessi unitamente ai 
lett. b) d.lgs. progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 
Tempestivo

 
Tutti i servizi 

d.lgs. n. aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 

50/2016 ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 

 

 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 

 
 
 
 
Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 

giorni dalla loro adozione) 
Tempestivo

 

 
 

 
Tutti i servizi 



 

 
 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. Composizione della 
n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 
commissione 

giudicatrice e i curricula 
Composizione della commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 
Tempestivo

 
Tutti i servizi 

d.lgs. n. dei suoi componenti. 
50/2016 

 
Art. 1, co. 

505, l. 
208/2015 

disposizion 
e speciale 
rispetto 

all'art. 21 
del d.lgs. 

50/2016) 

 

 
 
 
 
Contratti 

 
 
 
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e 
di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 
milione di euro in esecuzione del programma biennale 
e suoi aggiornamenti 

 

 
 
 
 
Tempestivo 

 
 
 
 
Tutti i servizi 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs.    Resoconti della gestione 
n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 
finanziaria dei contratti 

al termine della loro 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 
Tempestivo

 
Tutti i servizi 

d.lgs. n. esecuzione 
50/2016 

 
 
 
 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici 

 
 
Criteri e 
modalità 

 
 
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità 
cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
Tutti i servizi 

Atti di concessione Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 

 
Atti di 
concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle 
creando un 

collegamento con la 
pagina nella quale sono 

ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i servizi 

riportati i dati dei Per ciascun atto: 



 

 

 
Art. 27, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

relativi provvedimenti 
finali) 

 
(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative 

allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali 
o il nome di altro soggetto beneficiario 

 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Tutti i servizi 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Tutti i servizi 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Tutti i servizi 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo 

 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Tutti i servizi 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Tutti i servizi 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Tutti i servizi 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Tutti i servizi 

 

 
Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

 

 
Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
Tutti i servizi 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs.   n. 

33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 
 

 
Art. 29, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

 
 
 
 
 
 
 
Bilancio preventivo 

 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché 
dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 
il ricorso a rappresentazioni grafiche 
 
 
 
 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
Area Economica 
 
 
 
 
 
 
 
 
Area Economica 

 
 
 

Bilanci 

 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013Art. 

5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 

aprile 2011 Bilancio consuntivo 

Art. 29, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

 
 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché 
dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche 
 
 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

 
 
 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) Area Economica 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Beni immobili e 

 
 
 
 
 
 
Piano degli 
indicatori e 
dei risultati 
attesi di 
bilancio 
 
 
 
Patrimonio

 

33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 - 
Art. 19 e 22 
del dlgs n. 

91/2011 - 
Art. 18-bis 

del dlgs 
n.118/2011 

Art. 30, 

 
 
 
 
 
 
 
Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 
bilancio 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 
 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 
degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 
sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 
di ripianificazione 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 

Tempestivo 

Area Economica 
 
 
 
 
 
 
 
Area Economica 

gestione 
patrimonio 

 
immobiliare 

d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio immobiliare   
Informazioni identificative degli immobili posseduti e 
detenuti 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Area Manutentiva 



 

 

 
 Canoni di 

locazione o 
affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Canoni di locazione o 
affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Area Manutentiva 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Controlli e 
rilievi 

sull'amministraz 
ione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organismi 
indipendenti 

di 
valutazione, 

nuclei di 
valutazione o 

altri 
organismi con 

funzioni 

analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti degli Organismi 

indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe 

 
 

 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

 

 
 

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC. 

 
 

 
Segretario Generale 

 

 
 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione 
sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 

 
Segretario Generale 

 

 
 
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 

 
Segretario Generale 

 

 
Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , 
nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente presenti 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Segretario Generale 

Organi di 
revisione 
amministrativ 
a e contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Segretario Generale 



 

 

 
 

 

Corte dei 
conti 

  
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Servizi erogati 

Carta dei 
servizi e 
standard di 

qualità 

 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
Carta dei servizi e 
standard di qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard 
di qualità dei servizi pubblici 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutti i servizi 

 
 
 
 
 

 
Class action 

 

 
Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 
198/2009 

 
 
 
 
 

 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione di 
un  servizio 

 

 
 

Tempestivo 

 
 

 
Segretario Generale 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 

198/2009 

 
Sentenza di definizione del giudizio 

 
Tempestivo 

 
Segretario Generale 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 

198/2009 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 
Tempestivo 

 
Segretario Generale 

 

 
 
Costi 
contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), 
d.lgs. n. 

33/2013Art. 

10, c. 5, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
 
Costi contabilizzati(da 
pubblicare in tabelle) 

 

 
 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

 

 
 

Annuale (art. 10, c. 
5, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

 
Area Economica 

 
 
 

 
Liste di attesa 

 
 

 
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a carico 
di enti, aziende e 
strutture pubbliche e 
private che erogano 
prestazioni per conto del 
servizio sanitario) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 

 
Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di 
attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 
 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 
Non prevista per l’Ente 



 

 

 
  

 
 
 
Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 

82/2005 
modificato 
dall’art. 8 
co. 1 del 

d.lgs. 
179/16 

 
Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 

 

 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini di   fruibilità, 
accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 

 
Responsabile Trasparenza 

  
Dati sui 
pagamenti 

 

Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

 

 
Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle) 

 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari 

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

 

 
Area Economica 

 

 
Dati sui 
pagamenti 
del servizio 
sanitario 
nazionale 

 

 
 

Art. 41, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
Dati sui pagamenti in 
forma sintetica 

e aggregata 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 
effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

 

 
Trimestrale 

(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

 
 

 
Area Economica 

 
 
 
 
 
 
 

Indicatore di 
tempestività 

dei 
pagamenti 

 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
 
 
 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

 

 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

 

 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 

 
Area Economica 

 

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Area Economica 

 
Ammontare 
complessivo dei debiti 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici 

 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
Area Economica 



 

 

 
 
 
 
 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

 

 
Art. 36, 
d.lgs.   n. 

33/2013 
Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 
82/2005 

 

 
 
 
 
IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
Area Economica 

 

 
 

Nuclei di 
valutazione e 
verifica degli 
investimenti 

pubblici 

 
 
Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e 
verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni 
centrali e regionali) 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
Lavori Pubblici 

 

 
 
 

 
Opere pubbliche 

 

 
Atti di 

programmazi 
one delle 

opere 
pubbliche 

 
 

 
Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 
e 2 bis d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 
50/2016 
Art.  29 

d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 
 
 
 
 
Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate.(da 
pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 

 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 

alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 
relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 
 
 
 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

 
 

 
Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 

Tempestivo (art. 
38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
Lavori Pubblici 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lavori Pubblici 



 

 

 
 
 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

tipo redatto dal 
Ministero dell'economia 
e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

 
 
 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate 

 
 

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 

 
Lavori Pubblici 

 

 
 
 

Art. 39, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché 
le loro varianti 

 

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
Area Manutentiva 

 

 
 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 

 
 
 
 
 
Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

Pianificazione e governo 
del territorio 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle 
proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati 
alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra 
oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità 
di pubblico interesse 

 
 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
Area Manutentiva 

Informazioni ambientali    
Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Tempestivo 

Lavori Pubblici 
 
 

 
Lavori Pubblici 

Informazioni 
ambientali 

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Stato dell'ambiente 
 
 
 
 
 
Fattori inquinanti 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi elementi 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
Lavori Pubblici 



 

 

 
    

 
Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Lavori Pubblici 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Lavori Pubblici 

 

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione 

 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Lavori Pubblici 

 
 

 
Stato della salute e della 
sicurezza umana 

 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa 
la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore 

 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Lavori Pubblici 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del 
territorio 

 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Lavori Pubblici 

 

 
Strutture 

sanitarie private 
accreditate 

  

 
Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Strutture sanitarie 
private accreditate 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Area Amministrativa 

 

 
Interventi 

straordinari e di 
emergenza 

  

 
Art. 42, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Interventi straordinari e 
di emergenza 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 
delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Tutti i servizi 



 

 

 
  Art. 42, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 
dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutti i servizi 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutti i servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Prevenzione 

della 
Corruzione 

 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) 

 

 
Annuale 

 
Responsabile Trasparenza 
Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

 

 
Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

 

 
Tempestivo 

 
Responsabile Trasparenza 
Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

 Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

 

 
Tempestivo 

 
Responsabile Trasparenza 
Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

 
Art. 1, c. 14, 

l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

 
Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno) 

 
Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. 
n. 190/2012) 

 
Responsabile Trasparenza 
Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

 

 
 
Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

 

 
Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

 
 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
Responsabile Trasparenza 
Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 

Atti di accertamento 
delle violazioni 

 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni 
di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

Responsabile Trasparenza 
Responsabile Prevenzione 

Corruzione 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 
Accesso 

civico 

 
 
Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 / 
Art. 2, c. 9- 

bis, l. 

241/90 
 
 
Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 
 

 
Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 
 
 
 
Tempestivo 
 
 
 
 
 
 
Tempestivo 

 
 

 
Responsabile Trasparenza 
Responsabile Prevenzione 

Corruzione 
 
 

 
Responsabile Trasparenza 
Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

 

 
Linee guida 
Anac FOIA 

(del. 
1309/2016) 

 
 
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data 
della decisione 

 
 
Semestrale 

 

Responsabile Trasparenza 
Responsabile Prevenzione 

Corruzione 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 

 
Accessibilità 
e Catalogo 

dei dati, 
metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 

modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16 

 

 
Catalogo dei dati, 
metadati e delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 
relative banche dati in possesso delle amministrazioni, 
da pubblicare anche tramite link al Repertorio 
nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 
 
 
Tempestivo Tutti i servizi 

 

Art. 53, c. 1, 
bis, d.lgs. 
82/2005 

 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria 

 
Annuale Tutti i servizi 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
http://basidati.agid.gov.it/catalogo


 

  Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 

179/2012 
convertito 

con 
modificazio 
ni dalla L. 

17 dicembre 
2012, n. 221 

    

 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 

 
Dati ulteriori 

 
 

 
Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 

 
(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati 
non previsti da norme di 
legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente presenti, 
in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 
 
 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non 
sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 
 
 

 
…. 

 

 
 
 
 
 

Tutti i servizi 

 

 
 
 

Obiettivi di accessibilità 

 
(da pubblicare secondo 
le indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 

 
 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

 
 
 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 

 
 
 
 
Tutti i servizi 


